Alcune riflessioni per l’Open Day

Il sistema scolastico Secondario è nato 100 anni fa in forma dicotomica. Da un lato l’istruzione classica (Licei) scuole chiamate a dare una cultura letteraria e filosofica di base per andare all’università e come tale il suo percorso è aperto cioè non conclusivo.

Dall’altra parte gli Istituti Tecnici con un percorso chiuso. Nati per insegnare una professione.

Tale spaccatura era giustificata dal momento storico. La società era stratificata.

Oggigiorno questi gradoni sociali si sono molto assotigliati e soprattutto il grande impulso della scienza e della Tecnologia ha richiesto e richiede un numero sempre maggiore di figure professionali di alto livello, dei superspecialisti tuttavia aperti a molteplici forme del sapere cioè con una preparazione flessibile.

E’ sotto gli occhii di tutti con che velocità pazzesca cambia il nostro mondo. Pensiamo al modo con il quale si registra un suono o un video. I vecchi registratori o cineprese erano grandi quanto lavastoviglie, oggigiorno stanno dentro un telefonino. 

_ Liceo scientifico. La lingua per descrivere il mondo reale. 

_ Scientifico tecnologico. Integrazione tra scienza e tecnologia)

_ Liceo Classico Il punto di forza. Riflessione critica sulle idee del mondo, sul senso della vita, sul contesto storico (letteratura storia filosofia).

_ Istituti tecnici. Il punto di forza degli Istituti Tecnici sta nell’insegnamento tecnologico teorico e pratico.

Cosa distingue gli Istituti Tecnici da quelli professionali. Negli Istituti Tecnici: non solo saper fare ma sapere perché si deve fare così; atteggiamento progettuale. La consapevolezza dei fini, del fare, del costruire, del modificare.

Negli Istituti professionali le materie professionalizzanti sono caratterizzate da una forte componente pratica. Infatti questo percorso formativo è l’unico che consente di ottenere un diploma di qualifica professionale dopo il terzo anno, utile per inserirsi direttamente nel mondo del lavoro. E’ bene ricordare che il sistema produttivo di tutte le economie avanzate, come la nostra, è in continua evoluzione per cui i giovani che entreranno nel mondo del lavoro dovranno essere in grado di adeguare di volta in volta le proprie competenze e conoscenze. Anche per questo motivo, l’istruzione professionale, accanto alla dimensione professionalizzante, si pone l’obbiettivo di far acquisire agli studenti un prezioso patrimonio di cultura, di abilità e di attitudini.

Perché il Progetto Brocca? Il punto di forza del LC è il punto di debolezza degli IT e viceversa. Per tale motivo si è pensato ad una certa forma di reciproca compensazione. Il LC ha così inserito nel suo curriculum più materie scientifiche e gli IT un po’ meno di tecnicismo e più materie letterali. Vi è stata inoltre una conversioni delle attività manuali in attività di laboratorio. Notevole è l’importanza assegnata alle discipline informatiche e al potenziamento della matematica e all’inserimento della filosofia.  

Quindi nei nuovi IT ci sono tutte le componenti culturali ovviamente in proporzioni diverse rispetto al LC. In sostanza è stata ridotta la distanza tra le due Scuole.

Bisogna tenere presente che il bisogno formativo di un tecnico non può concludersi dopo i 5 anni. Si sono così attivati percorsi post-diploma altrimenti la formazione risultarebbe incompleta.

Indirizzo chimico. Ci sono vari versanti della chimica (industriale, farmaceutica, cosmetica, etc..)

Vi è la possibilità concreta di accedere al mondo del lavoro. Spesso la formazione professionale specifica viene fatta nel luogo di lavoro.

Ne è conseguita l'esigenza di fornire ai diplomati, che non intendano iscriversi a corsi universitari, la possibilità di proseguire gli studi con dei brevi corsi postdiploma finalizzati a completare la loro specifica preparazione professionale. 
Per questi motivi l'Istituto ha in progetto di farsi parte attiva nell'organizzazione di corsi per studenti diplomati. Tali corsi permetteranno al futuro Perito Chimico di acquisire tutte le principali nozioni teoriche nel campo della Chimica, oltre a maturare una valida esperienza pratica in laboratori ben attrezzati. 

In particolare, i laboratori chimici del nostro istituto sono dotati di apparecchiature e strumentazione computerizzate tra le più moderne attualmente in commercio, tenendo conto anche dell'aspetto didattico a cui esse sono rivolte e che non hanno nulla da invidiare a quelle dei laboratori universitari, industriali e provinciali. 

Nel biennio si forma la personalità dello studente. Nel triennio la sua professionalità. La Differenziazione è graduale.

L’identità specifica di ogni singolo indirizzo si manifesta anche nel modo in cui vengono raccordate le diverse materie. 

Il traguardo formativo della secondaria inferiore dovrebbe essere il punto di partenza della secondaria superiore. Però qualcosa non funziona perché il numero di abbandoni è elevato. 

Abbiamo obiettivi orientativi: far maturare l’identità personale e sociale, chiarire e pianificare il futuro professionale e più in generale il proprio progetto di vita.

Si orienta con le discipline di insegnamento: uno scopre le proprie attitudini. Le richieste che noi facciamo ai nostri ragazzi sono le stesse che poi si aspetta il mondo del lavoro e la società civile. 

Motivazioni all’apprendimento, successo scolastico e quindi autostima.

Reciproca fiducia e stima.

Non si può costringere lo studente a scelte precoci. La scelta nel biennio deve essere reversibile, pertanto sono tante le discipline comuni,  anche se alcune sono caratterizzanti. 

Non ci sono discipline più formative di altre. La dignità formativa non è legata soltanto ai contenuti quanto al modo con cui i contenuti vengono proposti. I contenuti devono essere insegnati e appresi in modo critico 

Che cos’è la fisica? Agli studenti insegno a porre delle domande alla natura. La natura ci darà delle risposte ma a volte ci imbroglia. Noi dobbiamo stare attenti a non farci fregare.

Sole perché all’alba sorgi ad est e tramonti ad ovest? Lui ti risponde perché giro intorno alla Terra. In realtà lui è fermo ed è la Terra che gli va incontro. Oppure: sassolino sei davanti ai miei occhi e ti lascio cadere  perché vai verso il basso? Perché c’è sotto la Terra. Allora perché se ti lascio cadere da un’astronave o mentre mi butto dallo Space Vertigo rimani davanti ai miei occhi? Granellino di polonio perché se ti ingerisco nel giro di mezzora distruggi tutte le mie difese immunitarie e mi uccidi? L’assassino non ha studiato fisica altrimenti non si sarebbe avvelenato lui stesso. 

La natura ci risponde in linguaggio matematico e quindi per essere in grado di ascoltarla in modo critico dobbiamo imparare bene la matematica.

